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Art . 16. 
L ' impiega to che sia r iconosciuto inabi le 

al servizio può essere dispensato . 
L a dispensa può essere inoltre dec re t a t a 

quando sia necessaria nell ' interesse del ser-
vizio. 

Essa dev 'essere p recedu ta , per gl ' impie-
gat i aven t i grado inferiore a quello ef fe t t ivo 
o par i f icato di d i re t tore generale, dal parere 
del Consiglio di amminis t raz ione e da deli-
berazione del Consiglio dei ministri . 

Per g l ' impiegat i avent i grado effet t ivo o 
parif icato di d i re t tore generale la dispensa 
deve essere p recedu ta da deliberazione del 
Consiglio dei ministri , il qua ! e deve sent i re 
persona lmente l ' i m p i e g a t o ove quest i lo 
chieda. 

Il mot ivo che ha de te rmina to la dispensa 
dev'essere espresso nel relat ivo decreto, in 
cui si deve pure fa r cenno del p revent ivo 
parere emesso dal Consiglio di amminis t ra -
zione, quando occorra, e della del iberazione 
del Consiglio dei minis t r i . 

Gli onorevoli Tura t i , Sacchi, Barzilai , 
Eomuss i , Vicini, Agnini, Berenini, Zerbo-
glio, Giacomo Ferri , Fera , propongono la 
soppressione del secondo comma di questo 
articolo. 

B A R Z I L A I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Barzilai . 
B A R Z I L A I . Poche parole. I l secondo 

comma dell 'articolo 16 mi fa l ' impressione 
che noi ci t rov iamo dinanzi ad un codice 
disciplinare nel quale t a t t i gli articoli assi-
curino ad u n a de t e rmina t a categoria di fun -
zionari unaTserie di dir i t t i e nel quale poi 
vi sia un al tro articolo nel quale si dica 
che è in facol tà del minis t ro dal quale quei 
funzionar i d ipendono di non f a r n iente di 
t u t t e le cose che si sono det te pr ima. 

I n f a t t i , quando si a m m e t t e che un mi-
nis t ro possa dispensare un impiegato dal 
servizio, è evidente che nella f rase « inte-
ressi del servizio!» possono en t r a r e mo-
tivi non legi t t imi per cui si voglia o t tenere 
il l icenziamento del l ' impiegato. Credo dun-
que che questo articolo sia molto perico-
loso per quella s tabi l i tà dell ' impiego che la 
legge dovrebbe garent ire; comprendo che 
molte volte vi sieno di mezzo gli interessi 
del servizio; ed a p p u n t o perciò occorre tro-
vare una fo rmula per cui non debbano en-
t rare nelle- deliberazioni, motivi diversi da 
quelli che sono enuncia t i . 

C A V A G N A R I . Chiedo di par lare . P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . CAVAGNARI . Non ho emendamen t i da 

proporre , però desidero avere alcuni schia-
r iment i dalla cortesia dell 'onorevole presi-
den te Consiglio. 

Questo art icolo 16 comincia col disporre 
che l ' impiegato che sia riconosciuto inabile 
al servizio può essere dispensato; a questo 
proposi to desidererei sapere da chi debba 
pa r t i r e la pr ima dichiarazione di inabi l i tà , 
perchè i parer i di cui si par la poi debbono 
essere da t i sopra questa pr imi t iva delibe-
razione. 

I n quan to alla dispensa dal servizio, che 
può essere decre ta ta quando sia necessaria 
nell ' interesse del servizio, non potrei t ro-
vare a r idire su di essa, qualora fosse de-
t e rmina ta da una r i fo rma del servizio 
stesso. 

Met t iamo in fa t t i che si facciano soppres-
sioni di certi rami di servizio; è ev iden te 
allora che questa soppressione por t i con sè 
come conseguenza, la dispensa dal servizio: 
è il caso a p p u n t o che è già s ta to c i ta to de-
gli impiegat i del macinato che sono s t a t i 
d ispensat i dal servizio perchè ne era s t a t a 
soppressa per legge la funzione. 

Un 'a l t r a domanda io debbo fa re a questo 
proposi to; desidererei sapere s e v i sia qual-
che legge la quale contempli la condizione 
degli impiegat i d ispensat i dal servizio in 
forza di una r i forma legislativa od ammi-
n i s t r a t iva , perchè per ragioni economiche e 
finanziarie, essi sono degni di ogni consi-
derazione. 

Desidererei anche sapere, dal momento 
ohe l 'ar t icolo dice che la dispensa dal ser-
vizio deve essere preceduta , per gli impie-
gat i aven t i grado inferiore a quello effet-
t ivo o parif icato di d i re t to re generale, dal 
parere del Consiglio di amminis t raz ione e 
deve essere del ibera ta dal Consiglio dei 
ministr i , e che invece, per gli impiegat i 
aven t i grado effe t t ivo o parif icato di d i re t -
tore generale la dispensa deve essere pre-
ceduta da deliberazione del Consiglio dei 
ministr i , il quale deve sentire persona lmente 
l ' impiegato, ove quest i lo chieda, se l 'ono-
revole ministro non creda giusto che debba 
essere equ ipa ra t a la condizione del diret-
tore generale e di quelli che h a n n o un gra-
do interiore, nel senso di concedere anche 
a questi ul t imi il d i r i t to di potere esporre 
le proprie ragioni. 

E, se non si vuole incomodare il Consi-
glio dei ministr i a sent ire anche il vice-di-
re t to re od al t ro suba l te rno nella scala or-
ganica, si potrebbe, per lo meno,- accordare 
ad essi il dir i t to di essere sent i t i dal Con-
siglio d ' amminis t raz ione . 


